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TRIBUNALE DI MESSINA 

Ufficio Esecuzioni Immobiliari 

AVVISO DI VENDITA SENZA INCANTO  

CON MODALITA’ TELEMATICA ASINCRONA 

I° ESPERIMENTO 

Procedura Esecutiva Immobiliare n. 44/2022 RE 

*** 

Il sottoscritto Avv. Francesca Lo Prete, con studio in Messina Via Alfredo Cappellini n. 8, nella qualità di 

professionista delegato, nominato nell’ambito della procedura esecutiva n. 44/2022 RE, con ordinanza del 

03.08.2024, 

Avvisa 

che dal 19/03/2025 ore 12.00 al giorno successivo sino alle ore 15.00, si procederà alla vendita tramite 

procedura competitiva telematica, a mezzo del commissionario Gruppo Edicom s.p.a., accessibile dal sito 

www.garavirtuale.it dei seguenti beni:  

Lotto unico 

piena proprietà di immobile sito a spadafora, via Umberto I n. 11, piano T, in catasto al fg. 1, part. 563, sub. 

2, cat. A/4, classe 7, superficie commerciale 84,49 mq, consistenza 4,5 vani, rendita € 199,87.  

L’immobile è stato costruito ante ’67. Si richiama integralmente la perizia di stima a firma dell’arch. Giovanni 

Rizzo per ogni informazione sull’immobile. 

Prezzo base d’asta: Euro 57.030,75 (Euro cinquantasettemilatrenta/75); 

Offerta minima: Euro 42.774,00 (Euro quarantaduemilasettecentosettantaquattro/00) 

Rilancio minimo in aumento: Euro 2.000,00 (Euro duemila/00) in caso di gara sull'offerta più alta ai sensi 

dell'art. 573 c.p.c. 

RENDE NOTO 

• Che si potrà partecipare telematicamente alla vendita per il tramite del portale web 

www.garavirtuale.it secondo tempi e modalità indicate nell’avviso di vendita;  

• Che acquirente e prezzo finale saranno individuati mediante l’acquisizione di offerte di acquisto 

cauzionate ed irrevocabili con gara al rialzo tra gli offerenti entro il termine prestabilito (gara asincrona);  

• Che in caso di offerte pervenute nei 15 minuti precedenti al termine di gara verrà disposto 

automaticamente il prolungamento della gara di ulteriori 15 minuti, e così fino all’esaurimento definitivo delle 

offerte al fine di garantire il massimo prezzo di realizzo (gara con prolungamento);  

• Che ogni offerta sarà ritenuta valida ed efficace solo previo versamento di una cauzione pari al 10% 

del prezzo offerto, da versarsi in base alle istruzioni fornite dal sistema durante la procedura guidata di 

iscrizione alla gara. Il versamento della cauzione dovrà essere effettuato tramite bonifico bancario sul conto 

corrente intestato a: proc. es. imm. n.44/2022 Trib. Messina c/o Avv. Francesca Lo Prete - IBAN 

IT10X0342616500CC0010005110 – Banca Tyche Bank. L’accredito, nel conto indicato, dovrà avvenire 

entro le ore 12:00 del giorno antecedente l’asta. 

http://www.garavirtuale.it/
http://www.garavirtuale.it/
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• Che terminata la gara verrà dichiarato aggiudicatario provvisorio colui che ha presentato la migliore 

offerta valida entro il termine di fine gara. All’esito della gara telematica il commissionario Gruppo Edicom 

s.p.a. comunicherà sulla pec del professionista delegato la relazione finale di gara (contente, in caso di offerte 

ricevute, le generalità dell’aggiudicatario provvisorio e l’attestazione di avvenuta acquisizione delle somme 

previste a titolo di cauzione). 

• Salvo quanto previsto dall’art. 571 c.p.c., l’offerta presentata nella vendita senza incanto è irrevocabile; 

• Si potrà procedere all’aggiudicazione al maggior offerente anche qualora questi non si colleghi alla 

piattaforma del gestore per partecipare alla gara. 

AVVERTE 

A) Che ogni interessato a formulare validamente l’offerta irrevocabile di acquisto dovrà procedere alla 

registrazione gratuita sul sito www.garavirtuale.it, accettando espressamente le condizioni generali 

nonché le condizioni ed i termini prescritti nell’ordinanza e/o nel bando di vendita di ogni singola asta. 

Al momento della registrazione, a ciascun utente, viene richiesto di scegliere un nome utente ed una 

password, che costituiranno le credenziali con cui potrà accedere al sito e partecipare alle aste;  

B) Le offerte di acquisto potranno essere presentate esclusivamente in via telematica, in conformità a quanto 

stabilito dal D.M. n° 32/2015, artt. 12 e segg., e depositate secondo le indicazioni riportate nel “Manuale 

Utente” pubblicato sul Portale delle vendite pubbliche del Ministero della Giustizia; in particolare, 

dovranno essere depositate, con le modalità sotto indicate, entro le ore 12:00 del giorno antecedente a 

quello della udienza di vendita, inviandole all’indirizzo pec del Ministero della Giustizia 

offertapvp.dgsia@giustiziacert.it . 

N.B.: si avverte che non è sufficiente il solo inserimento dell’offerta tramite il portale ministeriale, 

dovendo poi l’offerta essere spedita all’indirizzo pec sopra indicato. 

C)  Che le offerte di acquisto dei lotti in asta dovranno essere formulate dall’utente registrato ed abilitato 

nell’ambito della scheda del lotto di interesse, nei termini e secondo le modalità prescritti nell’ordinanza 

e/o nel bando di vendita dell’asta di riferimento. Le offerte formulate saranno, in ogni caso, sottoposte 

alla preventiva verifica sulla corrispondenza delle stesse ai prezzi ed alle modalità di rilancio prescritte 

nell’ordinanza e/o nel bando di vendita dell’asta di riferimento. Il gestore del portale si riserva, pertanto, 

la possibilità di annullare l’offerta inefficace, in quanto non conforme alle condizioni, alle modalità ed ai 

termini prescritti nell’ordinanza e/o nel bando di vendita dell’asta di interesse;  

D) Che il pagamento del saldo del prezzo non potrà eccedere i 120 giorni dalla data dell’aggiudicazione 

definitiva, evidenziando che detto termine non è soggetto al periodo di sospensione feriale dall’1 al 31 

agosto; in mancanza, l’aggiudicatario sarà dichiarato decaduto e sarà pronunciata la perdita della cauzione 

versata a titolo di multa.  

E) Che grava su ciascun interessato l’onere di prendere preventiva visione della perizia degli immobili 

costituenti i lotti in vendita e di tutta la documentazione inerente. Gli immobili potranno essere visionati 

previa richiesta da inoltrare direttamente al professionista delegato;  

http://www.garavirtuale.it/
mailto:offertapvp.dgsia@giustiziacert.it
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F)  Che non saranno considerati come invalidanti la gara eventi, fortuiti o meno, che afferiscano 

esclusivamente agli apparecchi degli utenti, quali a mero titolo esemplificativo: problemi di connessione 

alla rete internet, malfunzionamento dell’hardware e del software del partecipante, ecc. 

CONTENUTO DELL’OFFERTA E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 

Le offerte andranno obbligatoriamente redatte e depositate con le modalità ed i contenuti tutti previsti 

dagli artt. 12 e seguenti del Decreto del Ministro della Giustizia n° 32 del 26 febbraio 2015, che perciò di 

seguito si riportano: 

Art. 12: “Modalità di presentazione dell’offerta e dei documenti allegati” 

1. L’offerta per la vendita telematica deve contenere: 

a) i dati identificativi dell’offerente, con l’espressa indicazione del codice fiscale o della 

partita IVA; 

b) l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

c) l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

d) il numero o altro dato identificativo del lotto; 

e) la descrizione del bene; 

f) l’indicazione del referente della procedura; 

g) la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

h) il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento, salvo che si tratti di domanda di partecipazione 

all’incanto; 

i) l'importo versato a titolo di cauzione; 

l) la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 

m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico di cui alla lettera 

l); 

n) l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al comma 4 o, in alternativa, quello di cui 

al comma 5, utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le comunicazioni previste dal presente 

regolamento; 

o) l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal presente 

regolamento. 

2. Quando l’offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti attribuito il codice fiscale, si deve 

indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, un analogo 

codice identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza sociale o un codice identificativo. In ogni 

caso deve essere anteposto il codice del paese assegnante, in conformità alle regole tecniche di cui allo 

standard ISO 3166-1 alpha-2code dell'International Organization for Standardization. 

3. L’offerta per la vendita telematica è redatta e cifrata mediante un software realizzato dal Ministero, in 

forma di documento informatico privo di elementi attivi e in conformità alle specifiche tecniche di cui 

all'articolo 26 del presente decreto. Il software di cui al periodo precedente è messo a disposizione degli 

interessati da parte del gestore della vendita telematica e deve fornire in via automatica i dati di cui al 
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comma 1, lettere b), c), d), e), f) e g), nonché i riferimenti dei gestori del servizio di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica iscritti a norma dell’articolo 13, comma 4. 

4. L’offerta è trasmessa mediante la casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La 

trasmissione sostituisce la firma elettronica avanzata dell’offerta, sempre che l’invio sia avvenuto 

richiedendo la ricevuta completa di avvenuta consegna di cui all’articolo 6, comma 4 del decreto del 

Presidente della Repubblica, 11 febbraio 2005, n. 68 e che il gestore del servizio di posta elettronica 

certificata attesti nel messaggio o in un suo allegato di aver rilasciato le credenziali di accesso in 

conformità a quanto previsto dall’articolo 13, commi 2 e 3. Quando l’offerta è formulata da più persone 

alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica. La procura è redatta nelle forme dell’atto pubblico o della 

scrittura privata autenticata e può essere allegata anche in copia per immagine. 

5. L’offerta, quando è sottoscritta con firma digitale, può essere trasmessa a mezzo di casella di posta 

elettronica certificata anche priva dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera n). Si applica il comma 

4, terzo periodo, e la procura è rilasciata a colui che ha sottoscritto l’offerta a norma del presente comma. 

6. I documenti sono allegati all’offerta in forma di documento informatico o di copia informatica, 

anche per immagine, privi di elementi attivi. I documenti allegati sono cifrati mediante il software di cui 

al comma 3. Le modalità di congiunzione mediante strumenti informatici dell’offerta con i documenti 

alla stessa allegati sono fissate dalle specifiche tecniche di cui all'articolo 26. 

Art. 13: “Modalità di trasmissione dell’offerta” 

1. L’offerta e i documenti allegati sono inviati a un apposito indirizzo di posta elettronica certificata del 

Ministero mediante la casella di posta elettronica certificata indicata a norma dell'articolo 12, comma 1, 

lettera n). 

2. Ciascun messaggio di posta elettronica certificata per la vendita telematica contiene, anche in un 

allegato, l’attestazione del gestore della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica di 

aver provveduto al rilascio delle credenziali previa identificazione del richiedente a norma del presente 

regolamento. 

3. Quando l’identificazione è eseguita per via telematica, la stessa può aver luogo mediante la trasmissione 

al gestore di cui al comma 1 di una copia informatica per immagine, anche non sottoscritta con firma 

elettronica, di un documento analogico di identità del richiedente. La copia per immagine è priva di 

elementi attivi ed ha i formati previsti dalle specifiche tecniche stabilite a norma dell'articolo 26. Quando 

l’offerente non dispone di un documento di identità rilasciato da uno dei Paesi dell’Unione europea, la 

copia per immagine deve essere estratta dal passaporto. 

4. Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero verifica, su richiesta dei gestori di 

cui al comma 1, che il procedimento previsto per il rilascio delle credenziali di accesso sia conforme a 

quanto previsto dal presente articolo e li iscrive in un'apposita area pubblica del portale dei servizi 

telematici del Ministero. 

Art. 14: “Deposito e trasmissione dell’offerta al gestore per la vendita telematica” 
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1. L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta 

consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero della giustizia. 

2. L’offerta pervenuta all’indirizzo di posta elettronica certificata di cui all’articolo 13, comma 1, è 

automaticamente decifrata non prima di centottanta e non oltre centoventi minuti antecedenti l’orario 

fissato per l’inizio delle operazioni di vendita. 

3. Il software di cui all’articolo 12, comma 3, elabora un ulteriore documento testuale, privo di restrizioni 

per le operazioni di selezione e copia, in uno dei formati previsti dalle specifiche tecniche dell’articolo 

26. Il documento deve contenere i dati dell’offerta, salvo quelli di cui all’articolo 12, comma 1, lettere a), 

n) ed o). 

4. L’offerta e il documento di cui al comma 2 sono trasmessi ai gestori incaricati delle rispettive 

vendite nel rispetto del termine di cui al comma 1.  

Art. 15: “Mancato funzionamento dei servizi informatici del dominio giustizia” 

1. Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del ministero comunica preventivamente ai 

gestori della vendita telematica i casi programmati di mancato funzionamento dei sistemi informativi del 

dominio giustizia. I gestori ne danno notizia agli interessati mediante avviso pubblicato sui propri siti 

internet e richiedono di pubblicare un analogo avviso ai soggetti che gestiscono i siti internet ove è 

eseguita la pubblicità di cui all’articolo 490 del codice di procedura civile. Nei casi di cui al presente 

comma le offerte sono formulate a mezzo telefax al recapito dell’ufficio giudiziario presso il quale è 

iscritta la procedura, indicato negli avvisi di cui al periodo precedente. Non prima del giorno precedente 

l’inizio delle operazioni di vendita il gestore ritira le offerte formulate a norma del presente comma 

dall’ufficio giudiziario. 

2. Nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia non programmati o 

non comunicati a norma del comma 1, l’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata 

la ricevuta di accettazione da parte del gestore di posta elettronica certificata del mittente. Il gestore è 

tenuto a permettere la partecipazione alle operazioni di vendita dell’offerente che documenta la tempestiva 

presentazione dell’offerta a norma del periodo precedente. 

L’indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero cui inviare il file criptato contenente l’offerta 

telematica e gli allegati è il seguente: offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. 

CONTENUTO DELL’OFFERTA 

L’offerta deve quindi riassuntivamente contenere, anche ad integrazione di quanto previsto dal citato 

Decreto, i dati seguenti: 

a) i dati identificativi dell’offerente (non sarà possibile intestare l’immobile a soggetto diverso da quello 

che sottoscrive l’offerta), con l’espressa indicazione del codice fiscale o della partita IVA; 

b) l’Ufficio Giudiziario presso il quale prende la procedura esecutiva; 

c) l’anno ed il numero di ruolo generale identificativo della procedura esecutiva; 

d) il numero o altro dato identificativo del lotto; 

e) la descrizione del bene; 

mailto:offertapvp.dgsia@giustiziacert.it
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f) l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima; 

g) l’indicazione del referente della procedura; 

h) la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

i) il prezzo offerto, che potrà essere inferiore al prezzo indicato come prezzo base fino ad ¼ (è quindi 

valida l’offerta che indichi un prezzo pari o superiore al 75% del prezzo base) ed il termine per il relativo 

pagamento, non superiore a 120 giorni (termine che è perentorio, non prorogabile e non soggetto alla 

sospensione feriale: cfr. Cass. Civ. sez. III, 8 giugno 2022 n° 18421, e Cass. Civ. sez. III, 14 febbraio 

2023 n° 4447, in parte motiva); 

j) l’importo versato a titolo di cauzione dell’importo minimo del 15% del prezzo offerto (e non del prezzo 

base), che sarà trattenuto in caso di decadenza dall’aggiudicazione; 

k) la data, l’orario ed il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 

l) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico di cui alla 

precedente lettera j); 

m) l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al comma 4 o, in alternativa, quello di cui 

al comma 5, utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le comunicazioni previste dal presente 

regolamento; 

n) l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal regolamento. 

Quando l’offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti attribuito il codice fiscale, si deve 

indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, un analogo 

codice identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza sociale o un codice identificativo. In ogni 

caso deve essere anteposto il codice del paese assegnante, in conformità alle regole tecniche di cui allo 

standard ISO 3166-1 alpha-2code dell’International Organization for Standardization. 

Se l’offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere indicati anche i 

corrispondenti dati del coniuge. 

Se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere presentata dai genitori previa autorizzazione del Giudice 

Tutelare. 

Se l’offerente agisce quale legale rappresentante di persona giuridica, dovrà essere allegata visura o 

certificato del registro delle imprese, rilasciati non oltre 30 giorni prima il deposito dell’offerta, da cui 

risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di nomina che giustifichi i poteri. 

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALL’OFFERTA 

Anche ad integrazione di quanto previsto dal citato Decreto, tutti in forma di documento 

informatico o di copia informatica, anche per immagine, privi di elementi attivi:  

a) bonifico attestante il versamento della cauzione (necessario, a tutela dell’offerente, per 

permettere il tempestivo abbinamento con l’offerta decrittata), documento di identità 

dell’offerente e del coniuge in comunione legale dei beni (in mancanza l’offerta dovrà essere 

considerata inefficace); qualora l’offerente sia minore di età o incapace, copia del documento di 

identità e del codice fiscale anche del soggetto che agisce in suo nome e delle relativa 
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autorizzazione; qualora il coniuge offerente voglia escludere il bene dalla comunione legale, 

copia della dichiarazione in tal senso dell’altro coniuge, autenticata da pubblico ufficiale;  

b) procura rilasciata dagli altri offerenti (quando l’offerta è formulata da più persone) al titolare 

della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica oppure al soggetto che 

sottoscrive l’offerta con firma digitale; la procura è redatta nelle forme dell’atto pubblico o della 

scrittura privata autenticata;  

c) procura speciale o copia autentica della procura generale, nell’ipotesi di offerta fatta a mezzo 

di procuratore legale, cioè di avvocato;  

d) visura camerale della società attestante i poteri del legale rappresentante della persona 

giuridica offerente, risalente a non più di tre mesi, ovvero copia della delibera assembleare che 

autorizzi un soggetto interno alla società alla partecipazione alla vendita in luogo del legale 

rappresentante e originale della procura speciale o copia autentica della procura generale 

rilasciate da questi attestanti i poteri del soggetto interno delegato;  

e) dichiarazione di aver preso completa visione della perizia di stima. 

DELIBERAZIONE SULLE OFFERTE 

In caso di offerta unica 

Qualora in uno qualsiasi degli esperimenti di vendita sia stata proposta un’unica offerta pari o superiore 

al prezzo base, essa è senz’altro accolta. 

Se l’unica offerta sia inferiore (nei limiti di 1/4) al prezzo base, si opera come segue: 

•  qualora specifiche circostanze consentano di ritenere che, in tal caso, ricorra una seria possibilità di 

aggiudicare l’immobile a prezzo superiore, il professionista delegato dispone, anche in presenza di istanze 

di assegnazione, che si proceda ad un ulteriore tentativo di vendita alle stesse condizioni (e, dunque, senza 

incanto e con identico prezzo base); 

• qualora non sussistano tali specifiche circostanze ed un creditore abbia proposto tempestiva e rituale 

istanza di assegnazione dell’immobile, necessariamente al prezzo almeno pari a quello base, il bene è 

assegnato al creditore; 

• qualora non sussistano tali specifiche circostanze e nessun creditore abbia proposto istanza di 

assegnazione dell'immobile, il bene è aggiudicato all’unico offerente. 

In caso di pluralità di offerte 

Qualora per l’acquisto del medesimo bene siano state proposte più offerte ammissibili, subito dopo la 

deliberazione sulle stesse il delegato provvederà ad avviare la gara telematica tra gli offerenti ex art. 573 

c.p.c. con la modalità asincrona di seguito disciplinata, pronunciando l’aggiudicazione a favore del 

migliore offerente a meno che il prezzo offerto all’esito sia inferiore al valore dell’immobile stabilito 

nell’avviso di vendita e vi siano istanze di assegnazione; ovvero, in difetto di offerte in aumento, ad 

aggiudicare l’immobile al migliore offerente (da individuarsi, in subordine, secondo: il maggior prezzo 

offerto; quindi, ancora, la minore dilazione indicata per il saldo prezzo e la maggior cauzione prestata; 
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infine, la priorità temporale di deposito dell’offerta), a meno che il relativo prezzo sia inferiore al valore 

dell’immobile stabilito nell’avviso di vendita e vi siano istanze di assegnazione. 

CONDIZIONI DELLA VENDITA 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le eventuali pertinenze, 

accessioni, servitù attive e passive. La vendita è a corpo e non a misura; eventuali differenze di misura non 

potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La vendita non è soggetta alle 

norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità ai sensi dell’articolo 2922 c.c. L’esistenza di 

eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri urbanistici, ecologici ed 

ambientali, eventuali adeguamenti alle normative vigenti in ambito di prevenzione e sicurezza, anche se 

occulti o non evidenziati nelle relazioni peritali, non potranno dar luogo ad alcuna indennità, risarcimento, 

riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni.  

Ai sensi ed agli effetti del DM 22 gennaio 2008 n. 37 e del D.Lgs 192/05 e s.m.i., l’aggiudicatario, 

dichiarandosi edotto dell’ordinanza di vendita e dell’elaborato peritale in ordine agli impianti, pertanto, 

dispenserà esplicitamente la procedura esecutiva dal produrre sia la certificazione relativa alla conformità 

degli impianti alle norme di sicurezza, che la certificazione/attestati di qualificazione energetica, 

manifestando di voler assumere direttamente tali incombenze.  

L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti. Se esistenti al 

momento della vendita, eventuali iscrizioni e trascrizioni saranno cancellate a spese e cura della procedura; 

che se occupato dal debitore o da terzi senza titolo, la liberazione dell’immobile sarà effettuata a cura del 

custode giudiziario. 

Ogni onere fiscale derivante dalla vendita (imposta di registro/iva, ipotecarie e catastali, bolli) e le altre 

spese relative alla vendita saranno a carico dell’aggiudicatario. 

La perizia di stima e l’avviso di vendita saranno pubblicati e visionabili oltre che sul portale 

www.garavirtuale.it, dove sarà espletata la gara telematica, anche sul sito internet del Tribunale di 

Messina all’indirizzo www.tribunale.messina.it ;  

sui portali facenti parte del network gruppo Edicom, regolarmente iscritti nell’elenco ministeriale: 

www.asteannunci.it, www.canaleaste.it, www.asteavvisi.it, www.rivistastegiudiziarie.it , web TV/sito 

internet www.canaleaste.it , sistema Aste Click che prevede la pubblicazione sui principali siti internet 

Immobiliari privati ed ulteriori portali di avvisi gratuiti collegati; www.casa.it, www.idealista.it . 

La richiesta di visita al bene deve avvenire tramite il portale delle vendite pubbliche, in particolare nel 

dettaglio dell’inserzione, raggiungibile tramite la maschera di ricerca del sito https://pvp.giustizia.it/pvp/, 

è presente il pulsante per la richiesta di prenotazione della visita che apre l’apposito modulo. Maggiori 

informazioni possono essere reperite presso lo studio del professionista delegato Avv. Francesca Lo Prete 

con studio in Messina, Via Alfredo Cappellini n. 8 (Email: fraloprete@gmail.com; Tel.: 3395047006).  

 

Il Professionista delegato 

Avv. Francesca Lo Prete  

http://www.garavirtuale.it/
http://www.tribunale.messina.it/
http://www.rivistastegiudiziarie.it/
https://pvp.giustizia.it/pvp/
mailto:fraloprete@gmail.com

